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in Bolognat Oartene fondiarie sorteggiste nella 1ð¥
estrazione dei giorni 8, se 10 febbraio 19G-XII. -
8. A. P.III Palli Caroni DeagHo, in Casalmonferrato:
Estrazione di obbligazioni. - Istituto di credito fon-
diarlo delle Venezie, la Ÿerona: Cartelle fondiarie
estrette nei giorni 8 febbraio 1943-XXI e seguenti. -
Consorzio per la concessione di mutui ai danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, con sede in Roma:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 13 febbraio
1943-XXI e di quelle sorteggiate precedentemente e non
ancora presentate per il rimborso.

FArt. 2.

Le aspiranti devono sostenere, con esito favorevole,
Pesame di passaggio dal primo al secondo anno di corso
e compiere 11 periodo di prova di due mesi a norma del-
I'art. 22 del R. decreto 21 novembre 1929-YIII, n. 2330.
Le sessioni per gli esami predetti coincidono con

quelle tenute annualmente dalle scuole-convitto pro-
fessionali per infermiere.

Art. 3.

SUPPLEMENTI STRAORDINARI Alle aspiranti che abbiano superato l'esame dg cui al
precedente art. 2 le scuole-convitto professionali per

SUEPLEMEMO ALIA « GAZZW£TA IIFFICIALE » N. 48 DEL infermiere rilasciano un certiûcato di ammissione al se-
27 FEBBBAIo 1943-XXI; condo anno di corso.

Per conseguire l'effettiva ammissione al corso l'asFi'Ministero delle Baanze . Commissione censuaria centrale:
Prospetto delle tarife di reddito dominicale e di reddito

rante non deve avere superati gli anni 40.
agrario stabilite por i Comuni della provincia di Sassari.

(505) Art. 4.

Per tutto quanto non previsto nel presente decreto
si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni delLEOG I EDECRET I R. decreto 21 novembre 1929-VIII, a. 2330.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
REGIO DEORETO 5 settembre 1942-XX, n. 1820• Ordiniamo che 11 presente decreto, munito dAl sigilloEsecoglone del flegio deci•Sto.legge recante norme prov· dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale dellevisorie per l'athmissione delle afermiere volontarle della
Croce Itossa Italiana al secondo anno di corso delle scuole leggi e dei decreti del Regno d'Iltalia, mandando a

gonvitto profesatonali por intermiere, chiunque spetiti di osservarlo e di farlo osservare.

. pato a S. Anna di Valdieri, addì 5 settembre 1942-XX
VITTOILIO ËAiANtJt1Æ III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DKLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPËRATOllE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 5 setfembre 1942-XX, n. 16ß5,
recante norme provvisorie per l'ammissione delle in-
fermiete volontarie della Croce Rossa Italiana alle

çVITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - BorrAI
Visto, il Guardastgitti: GluNDI
Registrato aua corte det conti, a&lt 25 feborŒto 1943-XXI
Atti dei coverno, registro 4¾, togtfo 100 - MANCINI

scuole convitto professionali per infermiere; REGIO DECRETO 7 novembre 1942-XXI, n. 1821.
Visto il R. decreto 21 novembre 1929-VIII, n. 2330; Approvazione del nuovo statuto del Collegio-convitto di
Våsto Par¢. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, Celana.

a. 100 ;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del hiinistri;
Sulla prolposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per l'interno, d'intesa col Ministro
per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 1821. R. decreto 7 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per Peducazione nazionale,
viene approvato il nuovo statuto del Collegio-convitto
di Celana, in sostituzione di quello approvato con

R. decreto 2 gennaio 1910, n. 2.

Visto, il Guardasigillf : DE MAasico
Registrato alla corte dei conti, addi 22 febbraio 1943-XXI

Art. 1.

Le infermiere YoÌontan'ie della Oroce Rossa Italiana
aspiranti all'ammissione al secondo anno di corso per
il conseguimento del diploma di Stato per l'esercizio
della professione d'infermiera, a termini dell'articolo
unico del R. decreto-legge 5 settembre 1942-XX, n. 1665,
devono presentare apposita domanda ad una scuola-
convitto professionale per infermiere, entro il termine
da essa fissato.

REGIO DEORETO 30 novembre 1942-XXI, n. 1822.
Autorizzazione alla Cassa scolastica della llegia scuola

tecnica commerciale « Paolo Boselli a di Torino ad accet-
tare una donazioso,

N. 1822. R. decreto 30 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica della Regia scúola tecnica commer-
ciale « Paolo Boselli » di Torino viene autorizzata ad
accettare la donazione di titoli di Stato del valore

Alla domanda, oltre il diiploma di infermiera volon. nominale di lire tremilatrecento fatta da diversi oblqv
tario della Croce Rossa Italiana, le aspiranti devono tori alilo scopo di istituire una boras di studio inti-
unire la fotografia debitamen te vidimata. Esse devono, tolata « Prof. Giuseppe Magri ».
inoltre, versare all'Amministrazione della scuola la Visto, ti GuardaSigillf: DE MARSIg)
tassa di ammissione di L. 50. Registrato alla corte dei conti, addt 22 febbraio 1943-XXI ·
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LEGGE 18 gennaio 1943-XXI, n. 45. 7•) edutvaltr anticipate'dalPErariorlevspesmper
A'ut'orlizaîlbáð al 3tiäistrò pêF l'Afnéa naliáW att afsis la pubblicazione della decisione di- merito di- eu#a ale

mere impegni per spese dipendenti dallo stato di guerra• l'art. 120 del Codice di procedura civile e quelle per la
VITTORIO EMANUELE III púbblicahiâ'n'étdÑdrdfàmiz8,di vehdftiv, p¥efikth ditgli

PRf GRA21A DI DÌO E PEff VOLONTÀ DELLA NAEIÓl¾ Oli 534 capoverso, 197Œ d' 616 c&þoverso n. 4 dello
RE D'ITALIA E DI ALBANIA stas Oddìdé; édia dÎfittö, nel ifritad calsó, al i·ëmigerol
IlfPERIATOItE D'ETIOPIA contro il soccombente o la stessa parte ammessaval p>

tuito patrocinio qualora sia cessäto il suo stato di po-Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, vertà, e, nel secondo caso, alla prelazione,, ail senet
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap degli articoli 2'f55 e 2W0 del Codice civile, sul prezzo
provato; ricavato dalla véndita o sul prezzo di assegnazione o
Koi abbiaimo ganzionato e promulghiamo quanto sulle rendite riscosse dalPamministratore giudiziario,

segud:
Art. 1. Ordiñîmtid clie la liféseWte, mtielfä? del digill6 dëll@

In aggiunta «lle autorizzazioni disposte con prece- Stato, s18 inse1·tiv nellà· Itaedoltar uMcía1ë delle- leggf
deriti proŸvedimenti il Ministro per l'Africs Italidtia i e dei decreti del Regno d'Italia, vitandando á chittiqTi¢
è autorizzato ad assumere impegni per spese di caraf speftl (Ú dhéWärTai è di farla omstéivare conte legge'
tere eccezionale connesse allo stato di guerra entro il

dello Stutö.
limité di miliöni 1200. Data a Roma, addì 21 gennaio 104§Êf

Art. 2.
VITTORIO EMANUMLE

Oon decreti del Ministro per le finanze, sarà provve-
duto, in relazione al fabbisogno, alPdwerizione in bilan- líUSSOLINI - ÛRANDI - DI REVEL-

cio delle somme necessarie per i pagamenti da effettuare
Y°©

in dipendenza degli impeglii di cui al precedente arti- Visto, il Guardasigfüf: GMNDI

colo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delÌo
Stato, sia inserta nella Raccolta, ufRciale delle leggi e i DEORETO MÏlfISTERIALË af dfAiob1e 104¾¾XI.

dei de6rétì del Regno d'Italia, mandando a chinnque sostifutidde' di dn"niëiñíffor a (drotf def dolÏdgfo ¡ierltaTe
per' lir rlsölttziolië de11tr ddtitidreWI¥ deÀk filiitittfotid del

spettl1 .di osservarla e di farla osservare come leggd titolf soggetti alla imliósfa di, negoziazione.
delIô $tato.

ÌL lÌINISTÈÒ· PÉË LÈ FÏËÅNŽË
Data a Roma, addì 18 genna.io 1943-XXI

Vista Part. 9 del R. decretodegge 15 dicembre

VITTORIO EMANUELE

MussouNU- TERUZZI - DI REVEL

Visto, il Gtièrdástgifli: Dii ÑARSIÙ)
MI

LE0ÔE 21 gennaio 1943-XXI, n. 46.
Pubblicazione nel giornali di provvedimenti dell'autorità

giudiziarla nell'interesse di persone ammesse al gratuito
patrocinio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA h DIO E ÉIAR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DÌ ALBANIA
I3ÌPERATORE D'EiÌOÉIX

Il' genato e la Camera dei Fasti e delIë Corporazioni,
a mezzo tielle loro Conimissioni legalative, hanno ai>-
prota'tö ;
Noi abbiamo sanzioilato e promulghia-mo quanto

1938-XVII, n. 1975, convertito nella legge 2 giugn<>
1939-XVII, n. 139, che ha istituito il Collegio peritale
pet la risoluzione delle controversie sulla valutazione
dei titoli soggetti alla impolitar di negoziazione;
Visto Part. 3, 2° comma, del R. decretodegge 12 ot-

tobre 14¾-ÌÝII, n. 1520, colívertifo, coli mod111cazioni,
nella legge 8 febbraio 1940 XVIII, n. 100, che lia inté-
grato il nâniefò dei cómilónèriti (fel déffo ColÌegio perÌ-
fale ai fini della applicazione della impostá ordinaria
sul patrimonio;
Visti i decreti Ministeriali 10 marzo 1939-XVII, nu-

mère 108148, 7 novembre 1939-NVIII, n. 155757, e

10 gennaio 1940-XVIII, n. 0341, portanti- nomine dei
componenti del Collegio periitale anoidetto;
Ritenuto doversi próvvedere.alía nothine gtrale mént-

bro a turno del Collegio peritale del nuovo' titolare del-
PIspettorato compartimentale delle tasse e delle ini-

poste inditgag stigli Effari di Venezia ;

Decreta :

segue:
Articolo unico.

. All'art. 11 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3282,
. sono aggiunti i seguenti capoversi:

6•) sono anticipate dall'Erario dello Stato le spese
per la pubblicazione in uno o più giornali dei provve-
dimenti dell'autdgtà giudiziaria e, per gli altri mezzi
di ptibþlicità ordinati ai senet degli articoli 123, 727,
.120Mel Oodice |11 procedura civile, salva la ri;petizione
dallé persone indicate nei capoversi ,delPart. 50 del

Codice civile, e dalla stessa parte ammessa al gratuito
patrocinio qualora per qualsiasi circostansa venga a

cessare in essa lo stato di povertà;

L'ispettore compartirnentale dells tusse e delTe im-
poste inditette sugli àffsži, cat. dott. Alitóñio Longd,
è nöininate merubid & tttfrí6 del C6TIëgid pëfîfälä ÿëF
Fimposta di negoziazione pei ricorsi di competenza
de1PIspettorato cólitpaftilhetitulé di Venents; in sósti-
tuiione delPispetitore compartimentale cav. uff. Antonio
Mdnisco, trasferifo ad aÌfra sede. ·

ÌI pienditté deketo kaf•à feg1Afrgfd alld Córte dei
conti e pubblicâto nelle dadetid Djfidiale del Regitor

Roma addì 81 ottobre 1949-XXI

D Ministo: DI REVEE.
(682)
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DEGRETO MINISTERIALE 28 febbraio 194&III

DiscipHna del consumo dell'energia elettrica. DISPOSI2IONI E COMUNICATI
IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON MINISTERO DELLE 00MUNICM.IONI
IL MINISTRO PER LA PRODUZIONE BELLIO£

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-
mero 1728, convertito nella legge 20 marzo 1941, n. 384;
Visto il R. decreto-legge 20 marzo 1941-XIX, n. 125,

convertito con modificazioni nella legge 11 luglio
1941-XIX, n..983;
Visti i decreti Ministeriali 31 marzo 1942-XX e 16 di-

cambre 1942-XXI recanti norme per la disciplina del
consumo dell'energia elettrica e degli orari di lavoro in
rapporto a tale consumo;
Considerata la necessità di adottare nuove norme per

la disciplina di detto consumo in relazione alle esigenze
della Nazione in guerra;
Visti il parere e le proposte del Comitato centtrade

per la mobilitazione dell'energia elettrica presso il Mi-
nistero dei lavori pubblici;

Deereta:

Norme integrative al regolamento approvato con decreto

niinisteriale 22 luglio 1930 concernenti 11 trasporto di gas
compressi, liquefatti e disciolti.

In attesa che siano aggiornate le norme approvate con il

decreto Ministeriale 22 luglio 1930;
Considerata l'opportunità di coordinare le disposizioni

emanate con norme integrative, nonchè di precisare alcuni

dati relativi ai gas e di ammettere al trasporto anche l'iso-

butano, l'acido solfidrico e l'etere metilvin11ico;
Riconosciuta la necessità di autorizzare, per 1 gas 11que-

fatti o disciolti sotto pressione per i quali è prescritta una

pressione di prova non superiore a 30 Kg/cm=, l'impiego an-

che di recipienti costruiti con lamiere di acciaio unite fra

loro con saldature per fusione;
Riconosciuto che per certi gas 11quefatti e preferibile che

nei serbatoi di grandi dimensioni il passo d'uomo sia prati-

cato sul mantello anzichè su uno dei fondi;
Su conforme parere della Commissione permanente per

le prescrizioni sui recipienti per gas compressi, liquefatti o

fisciolti, dispongo quanto appresso:

PARTE PRIMA.

A partire dal giorno 1• marzo 1948-XXI, e fino a

nuova disposizione, è fatto obbligo a tutti gli utenti
di energia elettrica per uso industriale, comprese le

amiende artigiane, di ridurre in ciascun periodo mensile
irl consumo di energia elettrica del 25 per cento rispetto
al consumo del corrispondente periodo dell'anno 1941.

In caso di utenze iniziate successivamente al 1• gen-
naio 1941-XIX il consumo mensile di energia elettrica
non dovrà superare il 75 per cento del consumo efet-
tuato nel mese di ottobre 1941.

Le disposizioni contenute nelle seguenti Serie di norme in.
tegrative:

1* Serie, emanata con Circolare 7 settembre 1933-XI,

n. 19143;
2• Serie, emanata con Circolare 16 maggio 1940-XVIII,

O. 14870;
3a Serie, emanata con Circolare 19 luglio 1940-XVIII,

n. 20446;
vengono, alcune, comprese nella Parte seconda della presente
Serie di norme integrative, altre, incorporate nel testo delle

Norme approvate con Decreto Ministeriale 22 luglio 1930 i

cui articoli 11, 12, 13, 15, 23 e 31 risultano pertanto modificati
come segue:

Art. 2· Pressioni di cartca e grado di riempimento.

Restano in vigore tutte le disposizioni dei decreti Mi- Art, 11.

nisteriali 31 marzo 1942-XX e 16 dicembre 1942-XXI in
Le massime pressioni effettive di carica ammesse per i

quanto non siano incompatibili con le norme del prece- recipienti destinatl a contenere gas compressi, riferite alla

dente articolo• temperatura di 15• C., sono le 66guenti:

Roma, addì 26 febbraio 1943-XXI
Gas d'acqua . . . . . . . . . . . . . Kg¡cm. 10

Aniþde carbonica . . . . . . . . . . . s 20

Il Ministro per le corporazioni Gas d'olio (gas ricco) . . . . .
. . . . . s 125

Ossigeno, azoto, aria, idrogeno, gas illu.
IENGO minante, protocarburo d'idrogeno (grisou,

11 Ministro per la produzione bellica
etano )), as rari, ossido di car nio,

Kg/cm.' 200
FAVAGROSSA Il massimo riempimento ammesso per i gas liquefatti

(703) in relazione alla capacità dei recipienti 6 11 seguente:
Etilene . . . . . . .

1 Kg. per litri 3, 50 di capacità

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE Etano
.

. . . . . . .
I a a a 3,30 a a

Gas d'olio liquefatto e

ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE <,°."?tf. "p°ret
sione a 50• 0. non
superi 26 Kg/cm*) . I » » » 2,50 a .

KINISTERO DELLE FINANZE "°,
, , , ', ,' 'i ,' '

Agli effetti dell'art. 3 dalla legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,
si notifica che 11 Ministro per le unanze ha rimesso in data

•26 febbraio 1943-XXI, alla Presidenza della Camera dei Fasci
e dellp ,Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione

in legde del R. decreto-legge 28 gennaio 1943-XXI, n 11, re-
cante l'aumento del diritto di magazzinaggio dovuto sulle
merci custodite nei magazzini della dogana.

i?Oli

Isobutano . . . . . . 1 a a a 2,05 m a

Butano
. . . . . . . I a e a 1,92 a . a

Ammoniaca . . . . . 1 a a a 1, 88 a a

Butadiene . . . . . . 1 a . » I, 85 m .

(1) Il metano commerciale deve soddisfare alle condizioni

di cui al decreto del Ministero deHe oorporazioni in data

25 ottobre 1941-XIX.
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Metilammina, etilam-
mina, acido clori-
driooanidro . . . . 1 Kg. per litri 1,70 di capacità

Etere metilico . . . . I » a . 1, 65 a a

Acido solfidrico, etere
metilvinifico

. . . . I » » » 1,50 a a

Acetaldeide liquida . 1 a a a 1, 42 a a

Autdrideoarbonica,
protossido d'azoto,
T Gas (miscuglio di
ossido di etilene e

di anidride carboni-
ca la oul pressione a
50 C. non superi 14
Kgjom=) . . . . . . 1 a a a 1,84 a a

. Ossido di etilene
.

. . I a e s 1,30 a a

Cloruro di vinile . . . I » a a 1,26 a a

Cloruro di metile, olo-
ruro di etile

. . . . 1 a a a 1,25 a a

Diclorodifluorometano
(« Freon » os F. 12 ») 1 a a » 0,89 a a

Cloro , tetrossido di

azoto, anidride solfo-
rosa . . . . . . . . 1 » a a 0, 80 a a

Bromuro di met ile
. .

1 a a » 0, 70 m a

La concentrazione messima ammessa per l'ammoniaca
disciolta in acqua sotto pressione è del W % in peso di am-
moniaca ed 11 massimo riempimento ammesso in relazione
alla capacità dei recipienti è:

a partire dal30% tino al 40% m peso di ammoniaca:
I Kg. di liquido per lit ri 1,25 di capacità ;

a partire daoltre il 40 % lino al 50% in peso di ammoniaca:
I Kg. di liquido per libri 1,30 di capacità

N. B. - Il butano e 11 propanc commerciali, per essere am-
messi al trasporto, devono presentare, alla temperatura di 50•
C., una tensione di vapore non superiore rispettivamente a
6 Kg./cm2 e a 20 Kg./cm2.

Pressioni di prova.

Art. 18.

Le pressioni alle quali devono essere effettuate le prove
idrauliche dei recipient.t. a seconda della loro destinazione,
sono:

a) per 1 gas compressi, pari a una volta e mezza la
pressione massima di carica e in ogni caso almeno di 5 Kg.
per cm2 superiore a quest'ultima;

ð) per i gas liquefatti o discioitt, le seguenti:
Anidride carbonica, protossido di
azoto, gas d'olio liquefatto (la
cui pressione a 50© C. non superi
quella dell'anidride carbonica). . Kg./cmt 250

Etilene
.

.
. . .

» » 225

Aoido cloridrico anidro, etano
. .

» a 120
Acido solfidrico a a 54

Gas Z (Gas d'olio liquefatto la cui
pressione a 50• C. non superi 26
Kg/om.*) . .

.
.

.
. . .

» » 40

Propilene .
.

. . . . . . . . . .
• • 35

Ammoniaoa, oloro, propano .
.

.

a a 30
Tetrossido di azoto, T gas (miscu-
glio di ossido di etilene e di ani-
dride carbonica la cui pressione
a 50 C. non superi 14 Kg/cm.*) a a 22

Dielorodifluorometano (« Freon » o

«F12n)............ a s 17

Cloruro di metile, etere metilico
. a a 16

Metilammina . . . . . . . .
. . .

a a 14
Anidride solforosa, isobutano . . .

a a 12
Cloruro di vinile, butano . . . . .

a a 11
Cloruro di etile, etilammina, ossido
di etilene, butadiene, bromuro di
me:ile, acetaldeide liquida, etere
metilvinilico

. . . . . . . . . .
s a 10

Ammoniaca disciolla in acqua sotto
preestone:
a partire dal 30 % fino al 40% in
peso di ammoniaca . . . . . . . Kg./cm* 8

a partire da oltre il 40 ©/, fino a
50% in peso di ammomaca . .

a a 12

Accessort det grandt serbatoi.
Art. 13.

Tutti i grandi serbatot con giunzioni, o di diametro su•
periore a 800 mm. comunque costruiti, devono essere muniti
almeno di un a passo d'uomo ». Se questo è praticato en uno
dei fondi, esso deve avere chiusura autoclave.
Tutti i grandi serbatol devono essere muniti di Valvole

di riempimento e di estrazione protette da cappellotto fo-
rato, provvedendo anche alla possibilità dell'espulsione del·
l'aria in occasione della prova idraulica.

Per i grandi serbatot destinati a contenere ammoniaca
o fluoruro el boro non devono impiegarsi valvole con parti
di rame o leghe di rame che possono venire a contatto col
gas.
la valvole suddette devono essere lubrificate unicamente

con una miscela di glicerina e grafite se i serbatoi sono de-
stinati a contenere ossigeno od altri gas ces1danti; in tale
caso le eventuali guarnizioni devono .essere esclusivamente
di fibra o di gomma indurita (ebanite).

Le valvole stesse devono essere munite di dispositivo di
sicurezza tale da impedirne la spontanea apertura.
I passi d'uomo ed i cappellotti di protezione delle valvole

devono poter essere piombati.

Art. 15.
Il raccordo delle valvole al tubi di riempimento e vuota,

mento dei grandi serbatoi, come pure i dispositivi che vi ei
riferiscono, devono essere tali da impedire in modo asso-
luto l'involontario scambio fra serbatoi destinati a gas per
i quali la sostituzione o la mescolanza poem riuscire peri-
colosa.

A tale uopo, t gas vengono divisi nei seguent.t gruppi:
Gruppo I. - Idrogeno, ossido di carboato, etano, me.

tano, etere metilico, gas rari, gas d'acqua. gas illuminante,
gas di olio, etilene, gas Z, propilene, propano, butano, iso-
butano, acido solfidrico, cloruro di metile, cloruro di etile,
cloruro di vinile, ossido di ettlene, butadiene, acetaldetdo
liquida, eterè metilvinilico

Gruppo II. - Ossigeno, anidride carbonica, protossido
di azoto, tetrossido di azoto, anidride solforosa, diclorodi-
fluorometano (Freon), T gas, bromuro di metile.

Gruppo III. - Ammoniaca (anche disciolta in' acqua
sotto pressione), etilammina, met11ammina.

Gruppo IV. - Cloro, acido cloridrico anidro, fluoruro
di boro.

Gruppo V. - Azoto.

Gruppo VI. - Aria.
Nel seguente prospetto sono indicate le caratteristiche

dei rispettivi raccord.i:

Gruppo y . , , , .
maschia 40 x 2 M sinistrorso

Gruppo II . . . . .
e 35 x 2 M destrorso

Gruppo III . . . . .
a 60 x 3 M sinistrorso

Gruppo IV
. . . , , a 50 X 3 M destrorso

Gruppo V
. . . . .

femmina ' 35 x 2 M destrorso

Gruppo VL
, , , , ,

maschia 30 x 2 M destrorso

(1) Norme U. N. I.

flevisioni periodiche.
Art. 23.

La visita esterna ed interna deve essere effettu ogni
due anni; nella stessa occasione deve essere effettúata la
prova idraulica per i recipienti destinati a contenere: clo.
ro, tetrossido di azoto, acido cloridrico anidro, anidride sol-
forosa, acido solfidrico, fluoruro di boro.
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Per i 'iBðipienti dest.inatt a contenere gas compressi o

11quefatti diversi dal suddetti o ammoniaca disciolta in,acqua
sotto pressione, la prova' idraulica, a. giudizio insindacabile
dell'agánte che e¥egue la visita esterna ed interna, potrà es-

sere rimandata al termine di un secondo biennio, in occa-

sione dalla successiva visita esterna ed interna.

Riempimento e mantpolazione det g'randt serbatot.

Art. 31.

,I grandi serbat i potranno essere rielppiti con i g'a's,
che sono destinati a contenere, soltanto se 11 grado ,di pt»-
rezza di q ti é..tale.da garantige,contro 11 pericolo di

ecopp p, per eveptuali , reazioni chimiche. che potêssero ma-

nifes i per la prgsenza delle inipurezze; in pai'ticolare è

proibito.,usare idroggpo cite contenga più del 21 in volume

di OSSigeRO 8Ò 06sigeno che contengi più da 2 o£ in volume

di idrpgepo.
« Del gra¶o. di purezza dei gas immessi nei recipienti ri-

spondono)e ditte dedite al tiempiriento presso le quaÏ.i deb-
bono essere effettuati gli accertamenti necessari a mezzo di

analigi reggiori.
_Se l'ossigeno e l'idroge.no sono statt ottenuti per decom-

posizipne dell'acqua, jl grede di purezza loro dovrà defer-

mingrst.con.. aócurgta analisi .fattg. da apposito incaricato
della dilla ed indipendentemente dalle analisi correnti, che
si esegygscong normalmente a vallç dell'elettroližzgtore.

I gas compressi, liquefatti o disciolti sotto pressione in

solyegti diyergi Ä«ll'acqua, devono ,essere preventivamente
ben essiccati prima di procedere al riempimento dei recipienti
destinati a contenerli.
I recipienti destinati a contenere i gas suddetti devono

easyp þen, essicçAtt quando vengono rierppiti per la.primp
volt4 e gqpo .pgni V91ta che essi sono stati sottoposti alla

prova. idrauliga di revisione.
Spetti abegitt¢. ,produttrici del g2S 6uddetti, l'appronta-

mento delle attrezzature necessarie per l'essiccazione di cui

sopra.
PARTE SECONDA

r.
" lŠ&fatti e disciolti söttd pressione, . per i

quali. É a una ¢yessiong di fpva non supertore a 30
Kg/e gepi .al traspoko per ferrovia in recipie(ti di
cagge tioi¢ a 800 litri, e mofitati, su egrri fet oviári
o fàc i te di casse mobiIl cofriçþondentí alle ýrescii-
zion) F.S., è consentito che i recipienti stessi siano coattuiti
anche con lamiere dí acciaio unite tfa loro con saldatufe per
fusione, subordinatamenté però all'osservanza delle seguenti
condizion):

1•) I reciþienti devono soddisfare a tutte le prescrîzioni
contenute nelle norme approvate con decreto Ministeriale

22 luglip 1930 ed a qqplle contenute nella Parte prima della
presente Serie di norme integrative, in quanto non siano in

contrasto con le seguenti.
20) Le lamiere usate nella costruzione del recipiente

devono essere di qualità riconosciuta saldabile; il métallo
d'apþorto déve essere di qualità apptopriata ai tipi di ac-

claio delle lamiere da collegare; per l'esecuzione delle sal-

dature deve essere impiegata maestranza riconosciuta ido-

nea. Il riconosci;nefito della saldabilità delle lamiere, della
idoneità del metallo d'apporto e il riscontro dei certificati
o documenti della idoneità della maestranza sarà fatto a

cura dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato o del-
l'Isygttorato. generale gella motorizzazione civile e dei tra-

sportL in concessione a seconda che rispettivamente i carri
e le casse mobili à cui i recipienti sono destinati devono

essere inscritti nel parco F.S., o in quello di ferrovie con-

cesšš all'industria privata
3•) Lo spessore delle lamiere deve essere tale che sotto

la pressione della prova idraulica di cui all'art. 12 modifl-

cato, .riportato nella Parte prima della presente Serie di
norme integrative, il cimento massimo unitario non sia su-

periore a 2/3 del rispettivo carico di snervamento.

40) I recipienti destinati al tTasporto di anidride solfo-

rosa devono essere provati alla pressione di 20 Kg/cm2 anzi-
che alla pressione di 12 Kg/cin2 indicata nel suddetto articolo
12 modificato.

56) Le saldature devono essere fatte in modo che la
foto residtenza alla trazione non sia inferiore al valore mi-
nimo occorrente per la lamiera di minor spessore del .giunto,

60) Sono ammesse soltanto saldature del tipo testa a

testa con smussi a Vo a Xe tali che, quand'anche le due la-
miere costituenti 11 giunto abbiano spessore divelso, nella

sezione normale del giunto stesso le Inezzerte delle due la-

miere risultino coincidentL
Nel caso di galdature con prepafáttone a Ve prederitta

la ripiésa a fovescio; nel cabo' di saldature con preparitzione
a X è prescritta lá ripresa al vertice dopo che à stata ese-

guita da una sola parte.
7•) Le saldature .devono essere sättopõštia verifica di-

retta della Igro resistenza nel modo qui sotto indicato:

a) Verifica dell'e såldattire longintdíndit. - Per tale

verifica i recipienti dovranno esserã piekentäti al collåhdo
dopo che in tutti siano state eseguite tuttè. le saldaturè lon-

gitudinali; ma prima che sia stato in essi pfaticáto 11 foro

per il passo d'uomo. Il collaudatorè sceglierà, a étid esclu-

sivo giudizio, uno del recipienti cosi présentáti é fark ese-

guire in esso 11 passo d'uomo in modo che una délle galda-

ture longitudingi coincida con uno dèg11 assi di sinitnetria

del passo d'ubmo. La parte aspt)rtata per eseguire il Suddetto

passo d'uomo servirà per ricavare le provette per la verifica

delle saldature longitudinali.
Nel caso che la posizione prevista per 11 pgeso d'uomo

non fosse tale da consentire questo procedimento, il .collau-
datore sciegliera, a suo esclusivò giudizio, lizio qïíatunque
degli anelli destinati alla costruziocé dét sefbatoi á 1€ þrovette
relative' alla verifica delli saldatûra long*itudinalé dbtranno
essere ricavate dalla stessa estremità dell'anello prescelto dàlla
quale erano state precedentemente ricavate le provette di cui

all'art. 18 delle 190tmé approvate con Decreto Ministeriale 22

luglio 1930. In tal caso, poichè per le suddette provette relative
alla veriflpa della saldatura longitudinale occorre una zong
della lunghez a di ihnånó 20 cm., in ulió qualtmgilè dágli and111
destinati a e stitqlré ogrd sérb,aioio.l'èccesto di lunghe2za ne-

cessario per poter ricávare lá pfóvettè di.cui il áuddetf6 aft. 18

dovrà essere tenuto di almeno 20 céntimétri.
D'alla partë tagliata con uno déi sopradetti probediffrènti

11 collaudatore fará ricavare lè deguèbti provette iñ senso

ortogonale al cordung di saldatura:
,

N. 1 provetta per prova di trazione;
ly. 1 prpvega per prova, di pi,egariento;
N. 2 proyette ,per prove resiliénfa.
M. provetta p'er lÑ provd di trazioné dovrà conservar#

intégro 11 cordoni di saida'turi nÂ11a, sua zgna cént ilë;
dovrà avere una sezione possibilmentè qua'drata; però 18

latghezza del tratto utile non dovrà essere inferiore a 1/3
dello spessore della lamidd, m it½ lá èilà lunghezza dovrà
essere uguale a 5 volte lo spessore. E' consentito 11 raddriz-

zamento delle due estremità.
Sottopoëtu la provetta a trazione, 11 limite di enerval

mento, riferito alle dimensioni della lamiefa, dovrà fisul-
tare non inferiore a 3/2 del cimento massimo unitario del

recipiente nella zona e nel senso Iñ oui 16 pro'vetta è stata

ricavata, calcolatido detto cimento tri base alla pressione
della prova idraulica. Inoltre 18 fottura dovrà avvenire tiete

tamente fuori della 6aldatura.
La provetta per la prova di piegamento dovrà conservare

integro nella sua zona centrale 11 cordone esterno di salda-

tura e lo spessore della lamiera; dovrà avefe lârghezza
uguale a due .volte 10 spessore stesso;, i bordi della sua

faccia cqnvessa dovranno essere arrotondati con raggio non

maggiofe di 1/3 dello spessore. La provetta dovrà potersi
piegare ad « U » sottoponendo a tensione la sua faccia con,

vessa, senza lesioni fino a raggiungere una luce libera iTiterna
non maggiore di 8 volte lo, spessore della lamiera.

Le due provette per la prova di resilienza dovranno es-

sere del tipo Mesnager, essere ricavate nella zona mediana

dello spessore ed avere l'intaglio normale afla superficie
della laitliera. In una provetta detto intaglio dovrà risul-

tare lungo la bisettrice della Vo della Xe nell'altra al

confine tra 11 cordone di saldatura e il metallo base. Sotto-

poste le provette alla prova di fesilienza, quesia dovrà dare

un valore non inferiore al valore minimo occorrenté per 11

metallo .hase.
b) Verifica delfe saldature trasversali. - Per tale ve

rifica i recipienti dovranno essere presentati al collaudio
dopo che in tutti siano state eseguite tutte le saldature tra-

sversali. Il collaudatore scéglierá, ä sifo àsclusivo ifuhizio,
uno di tali recipienti e per ogni diversa specie di gliunto
saldato in essi esistente - diversa cioè per qualità degli ac-
cial collegati dalla saldatura - farà confezionare degli ap-
positi provini saldando tra loro, testa a testa, due spezzoni
delle famiere costituenti 11 giunto. Detti spezzoni dovranno
essere ricavati dalle medesime parti che precedentemente
erano state asportate - per ricavarne le provette di cui al-
I'art. 18 delle Norme approvate con Decreto Ministeriale 28
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luglio 1930 - dagli stessi anelli e dallo stesso fondo interes-
santi i giunti ora scelti dal collaudatore per la verifica delle
Baldature trasversali.

La saldatura dei dettd provini dovrà essere eseguita dallo
stesso operaio che ha eseguito la saldatura da verificare, e
dovrà essere usato lo stesso metallo d'apporto; nelle salda-
ture elettriche ad arco, dovrà essere impiegata corrente aven-
te le stesse caratteristiche e, nelle saldature ossiacetileniche,
gas aventi le steese caratterist2che: dovranno infine æsere
adottate le stesse modalità esecutive.

Dai suddetti provini saranno ricavate le seguenti pro-
Vette in senso ortogonale al cordone di saldatura:

N. 1 provetta per prova di trazione;
N. 2 provette per prove di resilienza.

La provetta per la prova di trazione dovrà contenere
nella sua parte centrale la zona apportata e nel tratto utile
dovrà avere forma cilindrica di diametro pressoche uguale
«I più piccolo degli spessori delle lamiere costituenti 11 giunto
e lunghezza non minore di 100 mm. Sottoposta la provetta a
trazione, il limite di snervamento dovrà risultare non nfe-
riore a 3/2 del cimento massimo unitario del recipiente nella
zona e nel senso a cui corrisponde il provino dal quale la
provetta à stata ricavata, calcolando detto cimento in base
alla pressione della prova idraulica. Inoltre la rottura dovrà
avvenire nettamente fuori della saldatura.

Le due provette per la prova di res¿ltenza dovranno es-
sere del tipo Mesnager, essere ricavate nella zona mediana
del giunto ed avere l'intaglio nella stessa posizione indi-
cata al comma a) per l'analoga prova sulla saldatura longi-
tudinale. Sottoposte le provette alla prova di resilienza, que,-
sta dovrà dare un valore non inferiore al valore minimo
occorrente per la lamiera di minore spessore.
In caso di risultato sfavorevole di una qualunque delle

prove indicate al punti a) e 0) è ammessa la ripetizione
sullo stesso recipiente, o su altro recipiente della stessa par-
tita presentata al collaudo, di tutta la serie di prove mecca-
niche relativa alla specie di giunto saldato per la quale si
è avuto 11 suddetto risultato sfavorevole.

Se in questa seconda serie di prove si ottiene risultato
sfavorevole anche in una sola delle prove di cui trattasi,
l'intera partita deve essere riflutata e i singoli recipienti
rest inservibili per l'uso a cui erano destinati.

c) Ispezione dette saldature. - All'atto della prova
idraulica di ciascun recipiente dovranno essere ispezionate
con particolare cura tutte le saldature.

Se si verificano trapelazioni d'acqua che denotino discon-
tinuità nella materia, si dovrà asportare la parte difettosa
per tutto lo spessore e rifare la saldatura.

80) I recipienti di cui sopra possono essere costruiti
soltanto da quelle ditte che siano state riconosciute idonee,
al loro insindacabile giudzio, dall'Amministrazione F.S. o
dall'I6pettorato generale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione a seconda rispettivamente che trattisi
di recipienti da montare su carri o su casse mobili che de-
vono essere iscritti nel parco F.S. o in quello di Ferrovie
concesse all'industria privata.

MINISTERO DELLE FINANZE
DISBzl0NE GENERRE DEL TESORD - DIUSIONE la • 20BHFOGIJO

Media dei cambi e del titoli
del 26 febbraio 1943-XXI - N. 39

Albania (I) 6,25 Islanda (I) 2,9897
Argentina (U) 4, 45 Lettonia (C) 3, 67ðl
Australia (I) 60,23 Lituania (c) 8,3003
Belgio (C) 3,0418 Messico (I} 8,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 3, 80
Brasile (I) 0,9928 Norvegia (C) 4,3216
Bulgaria (C) (1) .23,42 Nuova Zel. (I) 60,23
Id. (C) (8) 22,98 Olanda (C) 10,09

Canadá (I) 16, 97 Perù (I) 2, 902ð
Cile (I) 0, 7125 Polonia (C) 360, 23
Cina (Nanchino) (I) 0,8056 Portogallo (U) 0, 7050
Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,7975
Costarica (I) 3, 366 Romania (C) - 10, 5203
Croazia (C) 38 - Russia (I) . 3,5863
Cuba (I) 19 - Salvador (I) 7,00
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (I) 38 -
Egitto (I) 15,28 Slovacchia (C) 65,40
Equador (I) 1,3870 Spagna (C) (1) 173,01
Estonia (C) 4, 697 Id. (C) (2) 169,40
Finlandia (C) 88, 91 8. U. America (I) 19 -
Francia (I) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,6045 Id. (C) 4,529
Giappone (U) 4,47ð Svizzera (U) 441 -
Gran Bret. (I) 75,28 Id. (C) 441 -
Grecia (C) 12,50 Tailandia (I) 4,475
Guatemala (I) 19 - Turchia (C) 15,29
Haiti (I) 3, 80 Ungheria (C) (1) 4, 67976
Honduras (I) 9,50 Id. (C) (2) 4,56395
india (1) 5,76 Unione S. Att. (I) 15,28
Indocina (I) 4, 3078 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) 1, 1103 Venezuela (I) 5, 70

(U) Ufficiale - (C) Comipensazione - (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai creditorf in Italia.
(2) Per pagamenti a favore dei creditori italian1.

Rendita 3,50 % (1906)• . . , , . . . , , , . . 86,925
Id. 3,50 % (1902) • a . . . a . . . . . a 84, 225
Id. 8 % lordo . . , , , . . , , . , , , 72, 90
Id. 5%(1935) ...........,, 88,075

Redim1b. 3,50 % (1934) . . . , , , , , . , , , 17,825
Id. 5 % (1936) . · · a . . . . . a . . a 94, 175
Id. 6,75 % (1924) . . . . . . . . . . . a 495, 10

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . a 95, 625
Buoni novennall 4 % (15-12-43) « s s e . a . , 99, 375

Id. 5 % (1944)
. . . . , , , , , , 99, 40

Id. 5%(1949)........,, 92,85
Id. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . , 92, 025
Id. 5 % (16-9-50) , . . . . . . . . 92, 025
Id. 5 % (154-51)

. . . . .
.
. . 91, 825

PARTE TERZA

In conseguenza delle norme°emanate con la presente Cir-
colare, vengono abrogate le seguenti Serie di norme integra-
tive alle Norme approvate con decreto Ministeriale 22 lu-
glio 1930 :

la Serie emanata con circolare 7 settembre 1933-XI,
n. 19143;

2a Serie emanata con circolare 16 maggio 1940-XVIII,
n. 14870;

36 Serie emanata con circolure 19 luglio 1940-XVIII,
n. 20446;
dato che, come è precisato nella Parte prima della pre-
sente Serie di norme integrative, le disposizioni in esse con-
tenute sono comprese alcune, nella Parte prima della presente
Serie di norme integrative, altre, nella Parte seconda di detta
Serie o nella 18a Serie di norme integrative al llegolamento
approvato con decreto Ministeriale 12 settembre 1925, emanata
con circolare 29 ottobre 1942-XXI, n. 6684, a seconda che rispet-
t1vamente riguardano recipienti di capacità maggiore di 800
litri, montati su carri ferroviari o facenti parte di casse mo-
bili, o recipienti di capacità non maggiore di 800 litri, montati
Ugualmente su carri ferroviari o facenti parte di casse mobili.

Il Ministro: Hosr VENTURI
(618)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DulÆ FORESTE

Nomina del presidente del Consorzio agrario provinciale
di Pesaro

Con decreto del Ministro-per l'agricoltura e per le foreste
in data 12 febbraio 1943-XXI, l'avv. Antonio Santini è stato
confermato nella carica di presidente del Con6orzio agrario
provinciale di Pesaro.

(687)

Nomina del presidente del Consorzio agrario provinciale
di Ferrara

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le, foreste
in data 12 febbraio 194&XXI, 11 comm. dott. Giuseppe þvezzi
è stato confermato nella carica di presidente del Consorzio
agrario provinciale di Ferrara.

(688)
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MINISTERO ruolo d'ordine del hilinistero e delle Intendena di finanza ed

il successivo decreto Ministeriale 7 marzo 1948-XX col quale

DEINAGRICOLTURA E DELLE FORE8g 11 numero dei posti del concorso stesso è stato ridotto a 27;

Vista la graduatoria formata dalla Commissione e6aml-

Comunicato relativo alle modalità di vendita di tutti i natrice nominata con decreto Ministeriale 20 ottobre 1941-XIX

sottoprodotti ricavati dalla macinazione dei cereali e modificato con decreto Ministeriale 1• febbraio 1942-XX;

dalla lavorazione delle fave e dei piselli destinati all'aS·
Visti gli atti della predetta commissione e riconosciuta

mentazione del bestiame.
la regolarità del procedimento degli esami;

Il Ministero dell'agracoltura e delle foreste, ha disposto a Decreta:

partire dal 1• marzo 194%XXI, che tutti i sottoprodotti della Art. 1
macinazione dei cereali e della lavorazione delle fave e dei

piselli destinabili all'alimentazione del bestiame, debbano

essere venduti in sacchi sigillati ed etichettati a cura dei pro-
duttori i quali sono tenuit a garantire la geriutnità della merce
e l'assenza di sostanze nocive al bestiame.

Le etichette devono indicare 11 nome preciso della merce,
la sua origine e 11 nome della ditta produttrice.

11 Ministro: PAIUtscm

(702)

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Com-

missione esaminatrice in seguito al risultato del concorso per
esami a 27 posti di alunno in prova nella carriera d'ordine

del Ministero e delle Intendenze di finanza

Votazione
Votastone

Cognome e nome
ProYe Prove complessiva
scritte oralt

1. Sarnelli tienato .
. . . 8,900 8 16,900

MINISTERO 2. Maggini Ludovico . . . 9, 250 7,400 16, 650
3. Bartolini Ovidio . . . 8, 100 8, 250 16, 350

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 4. Moretti Bruno . . . . 9 7,250 16,250
5. Spadoni Luigt . . . . 9 7,200 16,200

Ruoli di anzianità 6. Miele Aniello
. . . . . 8,250 7,500 15,750

7. De Angelis Mario . . .
9 6,400 15,400

A norma dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923-11' 8.Ghinolfi Renato . . .
. 8,12ô 7,150 15,275

a. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati oivili delle Am 9. Ferraro Zaccaria
.
. . 7, 975 7, 150 15, 125

ministrazioni di Stato, sono stati pubblicati i ruoli di an 10. Bertacchi Ivo Elio . . . 8,625 6,400 15,025
zianità del personale del Ministero dell'educazione nazionale ll. Citro Vincenzo

. . . . 7,750 7,250 15

e delle Amministrazioni da esso dipendenti, secondo la situa 12. Vitale Raimondo . . . 7,300 6,750 14,050
zione al 1• gennaio 1942-X· 13. De Falco Vincenzo

. . . 8 6 14
Gli eventuali reclami per rettifica della posizione di an 14. Mosi Sergio . . . 7,750 6,150 13,900

zianitàdovrarmo essere presentati a questo Ministero nel ter- 15. Valeriant Domenico
. . 7,650 6,150 13,800

mine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre~ 16. Messina Salvatore
. . . 7,650 6,100 13,750

sente avviso. 17. Genovese Ettore . . . 7,400 6,250 13,650
18. Cioffi Armando

. . . . 7, 250 6, 150 13, 400
19. Magliulo Costantino

.
. 7,250 6,100 13,350

20. Frassinest Luciano
. . .

7 6,250 13,250
21. Boccardelli Wladimiro

.
7 6,100 13,100

CONCORSI ED ESAMI 32. Quinturelli Armando . .
: 7 6 13

Art 8.

MINISTERO DELLE FINANZE t seguenti candidati sono dichiarati vincitori del con-
corso stesso nell'ordine sottoindicato:

Graduatoria generale del concorso a 27 posti di alunno
d'ordine in prova nella carriera d'ordine del Ministero e

delle Intendenze di Snanza.

IL MINISTRO PER LE FlNANZE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, euilo stato

1. Sarnelli Renato
2. Maggini Ludovico
3. Bartolini Ovidio
4. Moretti Bruno
5. Spadoni Luigt
6. Miele Aniello

12. Vitale Raimondo
13. De Falco Vincenzo
14. Mosi Sergio
15. Valeriani Domentco
16. Meesina Salvatore
17. Genovede Ettore

giuridico degli impiegati civili dello Stato; 7. De Angelis Mario 18. Cioffl Armando
Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, col quale è stato 8. Ghinolfi Renato 19. Magliulo Costantin0

approvato 11 regolamento per 11 personale dell'Amministra- 9. Ferraro Zaccaria 20. Frassinest Luciano
zione finanziaria: 10. Bertacchi Ivo Elio 21. Boccardelli Wladimird

Visto 11 R decreto 5 luglio 1936, n. 1176, col quale è sta- 11. Citro Vincenzo 22. Quintarelli Armando
bilita la graduatoria del titoli di preferenza per le ammis- Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
siom ai pubblici impieghi;

per la registrazione
Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 348,

riflettente 11 trattamento del personale etatale e degli enti Roma, addi 30 novembre 1948-XXI
pubblici alle armi per mobilitazione;

Viato 11 decreto Ministeriale 20 ottobre 1941-XIX col quale B Ministro: DI REVEL
.

6 etato bandito il concorso a 30 posti di alunno in prova nel (632)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. «frettore agg. SANTI RAFFAELE, geTenl0

Roma - istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


